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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.
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“Anche le impronte più piccole lasciano un segno”, afferma un prover-

bio. Leggere, con lo sguardo dell’analisi, le impronte che la propria atti-

vità ha lasciato è allora necessario, anche per le imprese e non soltanto 

per le persone, per capire qual è stato il segno impresso dalle azioni e 

dalle scelte realizzate, sia all’interno sia all’esterno del proprio contesto 

di riferimento.

Da tale consapevolezza origina questo bilancio, che abbiamo chiamato 

“di coerenza” rispetto all’identità mutualistica delle BCC e che è giunto 

alla sua terza edizione. In esso, il Credito Cooperativo misura la propria 

impronta – su quattro piani: economico, sociale, ecologico, cooperativo 

– prendendo a riferimento lo scorso anno, il 2015.

Ne emerge che le BCC, in coerenza con la loro tradizione ultracentena-

ria, hanno continuato ad accordare fiducia e credito alle famiglie, alle 

micro, piccole e medie imprese e al Terzo settore, accrescendo le quote 

di mercato e con un’attenzione specifica alle start up e al microcredito. 

Ad alimentare lo sviluppo dei territori anche attraverso il sostegno ad 

una miriade di iniziative di carattere sociale. A favorire la crescita soste-

nibile e la diffusione delle energie pulite. Ad investire per lo sviluppo 

dell’economia cooperativa, sia all’interno dei circuiti nazionali, sia in 

altre nazioni.

Il valore aggiunto di questo bilancio è allora quello di fornire informazioni, 

alcune delle quali non sempre facilmente reperibili, ed elaborazioni, ma so-

prattutto di farlo in una forma aggregata, restituendo la fotografia “inte-

grata” della realtà delle BCC e dell’impronta positiva che esse “lasciano”.

Come sempre, poi, la rendicontazione ha anche una valenza interna. È 

occasione di verifica.

Un altro proverbio sottolinea che “Chi cammina dietro le tracce di un 

altro non lascia impronte”. È questo un rischio che il Sistema BCC, se 

vuole realizzare il senso della propria identità di banca “differente” (in 

senso tecnico, non di posizionamento commerciale), non può correre. 

Per questo occorre continuare a camminare su sentieri anche alternativi. 

Occorre quindi misurarsi e farlo con una metrica adatta. Per un dovere di 

originalità. E di coerenza.

Alessandro Azzi

Presidente Federcasse
Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo - Casse Rurali
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LA CARTA D'IDENTITA' DELLE BCC

 2016    L ’IMPRONTA DEL CREDITO COOPERATIVO SULL ’ITALIA  B I L A N C I O  D I  C O E R E N Z A  D E L L E  B C C

4.382
agenzie
14,9% 
del totale degli sportelli 
delle banche

Le BCC sono presenti in  101 Province 
e in 2.676 Comuni 

337 

BCC 
Dati a settembre 2016

5.400
Atm BCC
12,5% del totale

86 mila
POS
6,1% del totale
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a giugno 2016.

1.239.001 

Soci  
+ 0,7% 
su base annuale

36.015 

collaboratori 
compresi quelli 
delle Società 
del Sistema BCC

Il 40% del totale 
dei clienti BCC si avvale 
dei servizi 
di remote banking
(81% famiglie 
e il restante imprese) 

Dati su un campione di 126 BCC 

a settembre 2016

In 526 Comuni 
le BCC 
rappresentano 

l’unica 
presenza 
bancaria, 

mentre in 531 
Comuni operano 
in concorrenza 
con un solo 
intermediario
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LA PRESENZA SUI SOCIAL ISTITUZIONALI

PIÙ DI 368 MILA ACCESSI E 1,2 MILIONI DI VISUALIZZAZIONI 
SUL SITO WWW.CREDITOCOOPERATIVO.IT, DI CUI IL 96% IN ITALIA E IL RESTO 
NEGLI ALTRI PAESI EUROPEI. 

YOUTUBE
123 iscritti e 22.725 mila visualizzazioni

FACEBOOK
BCC Credito Cooperativo 57.629 likes
Ufficio Stampa Federcasse – BCC Credito Cooperativo 2.479 likes
Giovani Soci BCC 2.261 likes
Buona Impresa 1.183 likes
Microfinanza Campesina in Ecuador 867 likes

TWITTER
@FedercasseBCC 1.395 followers
@giovanisociBCC 1.409 followers

Fonte: Elaborazioni Federcasse. Periodo 1° ottobre 2015 - 31 ottobre 2016.
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I SOCI BCC PER CLASSI DI ETA'

18%
66-75 ANNI

21%
56-65 ANNI

23%
46-55 ANNI

16%
36-45 ANNI

9%
26-35 ANNI

2%
18-25 ANNI

11%
OLTRE 75 ANNI

Fonte: Elaborazioni su dati Vigilanza Cooperativa-Federcasse. Dati a dicembre 2015 su un campione di 180 BCC.

89%
PERSONE 
FISICHE

11%
PERSONE 

GIURIDICHE

I SOCI DELLE BCC
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I SOCI ACCORDANO FIDUCIA ALLE BCC 
ANCHE NEL LUNGO PERIODO

IL 45% DEI SOCI (PERSONE FISICHE) INTRATTIENE 
RAPPORTI CON LA STESSA BCC DA OLTRE 16 ANNI. 

Fonte: Elaborazioni su dati Vigilanza Cooperativa-Federcasse. Dati a dicembre 2015 su un campione di 180 BCC.

Classificazione dei soci per numero di anni di operatività bancaria 
(utilizzo dei servizi e prodotti delle proprie cooperative bancarie)

 Persone fisiche

 Persone giuridiche

50%

45%

40%

35%

30%

25%

20%

15%

10%
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%
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%
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% 20

%
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%

26
%

Numero di anni 
<2 

Numero di anni 
>=2<6 

Numero di anni
>=6<11  

Numero di anni 
>=11<16 

Numero di anni
 >=16

OPERATIVITA’ DEI SOCI

CON LA BCC

LO SCAMBIO 
MUTUALISTICO

FUNZIONA:  

CRESCE LA % DEI SOCI 
CON PIÙ PRODOTTI 

DELLA BCC

2015

2014

2013
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Fonte: Elaborazioni su dati Vigilanza Cooperativa-Federcasse. Dati a dicembre 2015.

PARTECIPAZIONE DEI SOCI ALLE ASSEMBLEE : 
CONFRONTO TRA BCC E ALTRE BANCHE COOPERATIVE

21,15%

BANCHE POPOLARI

7% 

Quota media per socio in euro

Percentuale dei soci partecipanti / media

21,15%

20,55%

21,27%

ASSEMBLEE BCC

1.100

1.050

1.000

950

900

850

1.016

1.064

933

2013 2014 2015

CAPITALE VERSATO

2015

2014

2013

Fonte: G. Vegas,Audizione alla Camera dei Deputati - 
Decreto Banche Popolari, febbraio 2015.
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INDICE

15
43 Impronta 

              SOCIALE

63 Impronta 
              ECOLOGICA

Impronta 
      ECONOMICA

73 Impronta 
      COOPERATIVA
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.

I NUMERI DELLA MUTUALITA’ PREVALENTE DELLE BCC

 ALMENO IL 50,1% DELLE ATTIVITÀ DI RISCHIO DESTINATE AI SOCI E/O AD ATTIVITÀ 
 PRIVE DI RISCHIO

  95% MINIMO GLI IMPIEGHI CHE DEVONO RESTARE NEL TERRITORIO DI COMPETENZA 

  70% MINIMO GLI UTILI NETTI ANNUALI CHE VANNO DESTINATI A RISERVA LEGALE
 

  3% GLI UTILI NETTI ANNUALI RISERVATI AI FONDI MUTUALISTICI PER LA PROMOZIONE   
 E LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE

  27% (MASSIMO DEGLI UTILI NETTI ANNUALI RIMANENTI) POSSONO: 

 – O ESSERE DISTRIBUITI AI SOCI, PURCHÉ IN MISURA NON SUPERIORE ALL’INTERESSE DEI BUONI 
POSTALI FRUTTIFERI AUMENTATO DI DUE PUNTI E MEZZO 

 – E/O ESSERE ASSEGNATI AI SOCI NELLA FORMA DEL RISTORNO  

 – E/O ESSERE DEVOLUTI AD INIZIATIVE DI BENEFICENZA O MUTUALITÀ  

 – E/O ANDARE A PATRIMONIO 
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La carta d’identità delle Banche di Credito Cooperativo e Casse Rurali documenta che esse continuano ad attrarre fiducia: il numero dei soci cresce 

ed il 45% intrattiene rapporti con la stessa BCC da oltre 16 anni.  

La solidità delle BCC è provata da un CET 1 mediamente superiore di circa quattro punti percentuali rispetto alla media del resto dell’industria 

bancaria. 

Efficace si è dimostrata anche la “rete di sicurezza” delle cooperative di credito che negli ultimi 6 anni (2010-2015) – attraverso il Fondo di Garanzia 

dei Depositanti e il Fondo di Garanzia Istituzionale – è intervenuta per la gestione di situazioni di difficoltà di alcune banche con risorse esclusivamente 

provenienti dalle BCC per oltre 286 milioni di euro, cifra di poco superiore a quella che le banche della categoria hanno dovuto versare nell’arco di pochi 

giorni di dicembre del 2015 al Fondo Nazionale di Risoluzione per il salvataggio delle 4 banche non BCC (Banca Marche, Banca Popolare dell’Etruria e 

del Lazio, Cassa di Risparmio di Ferrara e Cassa di Risparmio di Chieti), pari a oltre 225 milioni di euro. 

Inoltre il sistema BCC, tramite il Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti, garantisce le obbligazioni (fino all’importo massimo di 103 mila euro), anche 

in caso di risoluzione ed applicazione del bail-in, previsto dal D.lgs. 180/2015. L’ammontare delle obbligazioni complessivamente garantite è di oltre 

24,6 miliardi di euro.

La quota di risparmio che le BCC investono per finanziare l’economia reale dei territori (proprio dove quel risparmio è raccolto) è in ulteriore crescita. Si 

tratta del più importante indicatore di coerenza: l’indice effettivo di servizio all’economia del territorio ha raggiunto nel 2016 l’84,5% (rispetto 

all’83,8% dell’anno precedente). 

Sul fronte del credito, le BCC confermano l’impegno per lo sviluppo dell’economia reale: il 57% dell’attivo è destinato ai prestiti a famiglie ed 
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imprese (tre punti più della media dell’industria bancaria). Come evidenziato da uno studio della Banca d’Italia, le cooperative bancarie a mutualità 

prevalente hanno confermato di saper svolgere una preziosa funzione anticiclica, erogando tra il 2007 e il 2014 – gli anni più duri del credit crunch 

e della recessione – volumi crescenti di finanziamenti a micro e piccole imprese e a famiglie, a tassi inferiori e con più basse percentuali di 

ingresso in sofferenza rispetto alle altre banche.

Al fine di facilitare l’accesso al credito, le BCC hanno sviluppato le relazioni con i Confidi ed acquisito un ruolo di leader nell’operatività con il Fondo di 

Garanzia per le PMI, che ha garantito finanziamenti erogati dalle BCC per quasi 1,6 miliardi di euro, con 13 mila pratiche. 

Sempre in termini di accesso al credito, vanno anche sottolineati i prestiti delle BCC a quasi 4.900 imprese giovanili per un ammontare complessivo 

di 183 milioni di euro. Di queste, il 59% sono start up. 

PIEMONTE
LIGURIA

VALLE 
D’AOSTA

LOMBARDIA TRENTINO ALTO 
ADIGE

VENETO FRIULI 
VENEZIA 

GIULIA

EMILIA
ROMAGNA

TOSCANA MARCHE LAZIO
UMBRIA

SARDEGNA

ABRUZZO
MOLISE

CAMPANIA PUGLIA
BASILICATA

CALABRIA SICILIA

80% 86% 88% 83% 92% 86% 93% 86% 84% 78% 81% 71% 73% 70% 68%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a giugno 2016.

INDICE EFFETTIVO DI SERVIZIO 
ALL’ ECONOMIA DEL TERRITORIO

 
PERCENTUALE 
   MEDIA NAZIONALE 
       DELL’ 84,5% 
       (RISPETTO ALL’83,8% NEL 2015)

PIEMONTE
LIGURIA

VALLE 
D’AOSTA

LOMBARDIA TRENTINO ALTO 
ADIGE

VENETO FRIULI 
VENEZIA 

GIULIA

EMILIA
ROMAGNA

TOSCANA MARCHE LAZIO
UMBRIA

SARDEGNA

ABRUZZO
MOLISE

CAMPANIA PUGLIA
BASILICATA

CALABRIA SICILIA

80% 86% 88% 83% 92% 86% 93% 86% 84% 78% 81% 71% 73% 70% 68%

IMPIEGHI LORDI CLIENTELA / RACCOLTA DA CLIENTELA + OBBLIGAZIONI

                     108% 
           IL RISULTATO 

NAZIONALE 
DEL RAPPORTO 

TRA IMPIEGHI 
                 E DEPOSITI
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.

LE BCC , BANCHE MEDIAMENTE PIU ' SOLIDE ...

Andamento dell’indice di patrimonializzazione

A FINE 2015, LE BCC HANNO
UN TOTALE DI CAPITALE E RISERVE 
PARI A 20,3 MILIARDI DI EURO
(+0,6% RISPETTO AL -2,1% 
DELLE ALTRE BANCHE).

17,5%

17%

16,5%

16%

15,5%

15%

14,5%

14%

13,5%

13%

12,5%

12%

11,5%

11%

10,5%

10%

14,4%

16,1%

16,6%
15,4%

16,5%

17%

13,9%

14,5%

15,1%

11%

12,3% 12,3%

Total Capital Ratio

TIER1 / CET1 Ratio

Altre banche

Total Capital Ratio

TIER1 / CET1 Ratio

2013 2014 2015
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... ANCHE IN EUROPA

Andamento dell’indice di patrimonializzazione. Total Capital Ratio medio

18%

17,5%

17%

16,5%

16%

15,5%

15%

14,5%

14%

13,5%

13%

12,5%

12%

11,5%

11%

10,5%

10%
2013 2014 2015

14,5%

15,1%
13,9%

13,1%

14,9%

17,9%

Total Capital Ratio

Altre banche

Total Capital Ratio

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati EACB (European Association of Co-operative Banks). Dati a dicembre 2015.

Total Capital Ratio

Banche 
cooperative 

europee

17%

16,5%

15,4%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.

LE BCC IN PRIMA LINEA PER L’ ECONOMIA REALE

Altre banche

57% 
PRESTITI 
A FAMIGLIE 
E IMPRESE

33% TITOLI  
10% ALTRO

54% 
PRESTITI 
A FAMIGLIE 
E IMPRESE

22% TITOLI  
24% ALTRO
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.

Altre banche
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DELLE BCC

AL SETTORE NON PROFIT 
SONO INFATTI AUMENTATI 

DEL 14,3% (-1,6% 
ALTRE BANCHE)
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.

ARTIGIANI , AGRICOLTORI , ALBERGATORI 
E RISTORATORI I PRINCIPALI DESTINATARI 
DEI FINANZIAMENTI DELLE BCC

MADE

IN ITALY

23%
ARTIGIANATO

E PICCOLA 
MANIFATTURA

19% 
AGRICOLTURA

18%
ALLOGGIO 

E RISTORAZIONE

11%
COSTRUZIONI 

E ATTIVITÀ 
IMMOBILIARI

10%
COMMERCIO

QUOTE DI MERCATO

DEGLI IMPIEGHI BCC

PER SETTORI ECONOMICI

15%
NON PROFIT
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Fonte: Elaborazioni Federcasse. 

ARTIGIANI , AGRICOLTORI , ALBERGATORI 
E RISTORATORI I PRINCIPALI DESTINATARI 
DEI FINANZIAMENTI DELLE BCC

SME’S SUPPORTING FACTOR E FINANZIAMENTI 
ALLE IMPRESE

CON LO SME’S SUPPORTING FACTOR 
PIÙ CREDITO ALLE PMI. 
LE BCC HANNO RISPARMIATO, NEL 2014, 
UN PUNTO PERCENTUALE DI CET1 CHE CORRISPONDE 
A CIRCA 500 MILIONI DI EURO 
DI PATRIMONIO. 

LO SME’S SUPPORTING FACTOR, PREVISTO 
DALL’ARTICOLO 501, COMMA 1, DEL 
REGOLAMENTO UE N. 575/2013 (CRR), 
CONSENTE DI RIDURRE L’ASSORBIMENTO 
PATRIMONIALE DELLE BANCHE IN CASO 
DI FINANZIAMENTI ALLE PICCOLE E MEDIE 
IMPRESE.
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LA FUNZIONE ANTICICLICA DELLE BCC
NELLA GRANDE CRISI 2007-2014  1

Tassi di variazione del credito sui dodici mesi. Valori percentuali

IMPRESE FAMIGLIE

Fonte: Banca d’Italia, Paper Questioni di Economia e Finanza n. 324, marzo 2016 

NEGLI ANNI DELLA CRISI, 
LE BANCHE LOCALI 
HANNO REGISTRATO 
TASSI DI VARIAZIONE 
DEI PRESTITI A FAMIGLIE 
E IMPRESE PIÙ ELEVATI 
RISPETTO ALLE ALTRE 
BANCHE. 

Altre banche

TASSO DI FINANZIAMENTI 
ACCETTATI RISPETTO 
ALLE RICHIESTE 
PERVENUTE

84,3% 
-0,5% 
RISPETTO AL 2014

67,1% 
-8,2% 
RISPETTO AL 2014

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. 
Dati a dicembre 2015.
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Fonte: Banca d’Italia, Paper Questioni di Economia e Finanza, n. 324, marzo 2016. 

Tassi di interesse bancari sui prestiti a breve termine alle imprese

TASSO DI FINANZIAMENTI 
ACCETTATI RISPETTO 
ALLE RICHIESTE 
PERVENUTE

84,3% 
-0,5% 
RISPETTO AL 2014

67,1% 
-8,2% 
RISPETTO AL 2014

LA FUNZIONE ANTICICLICA DELLE BCC 2

TRA IL 2007 E IL 2014, LE BANCHE LOCALI HANNO APPLICATO IN MEDIA TASSI PIÙ 
BASSI RISPETTO AGLI ALTRI INTERMEDIARI SULLE LINEE DI CREDITO IN CONTO 
CORRENTE, CON UN DIFFERENZIALE MEDIO DI CIRCA 1,2 PUNTI PERCENTUALI.

8,1%

6,4%

9,1%

7,8%

2007
2014

  Banche locali   

  Altre banche       

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. 
Dati a dicembre 2015.
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Fonte: Banca d’Italia, Paper Questioni di Economia e Finanza, n. 324, marzo 2016.

LA FUNZIONE ANTICICLICA DELLE BCC 3

NEGLI ANNI DELLA CRISI, LE BANCHE LOCALI HANNO PRESENTATO UN TASSO 
DI INGRESSO IN SOFFERENZA INFERIORE AL RESTO DEL SISTEMA BANCARIO 
NEI CONFRONTI DELLE PICCOLE IMPRESE, AVVALORANDO IL LORO POSSIBILE 
“VANTAGGIO INFORMATIVO”.

Tasso di ingresso in sofferenza del credito. Valori percentuali
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BCC , ESSERE BANCA DI COMUNITA’ RIDUCE IL RISCHIO

IL “RELATIONSHIP BANKING” CONFERMA LA SUA VALIDITÀ.

20%

18%

16%

14%

12%

10%

8%

6%

4%

2%

0%
Non profit Famiglie Imprese Microimprese

(fino a 5 addetti)

1,
9%

5,
9%

10
,7

%

16
%

6,
7% 7,
2%

17
,4

%

18
,1

%

Altre banche

Sofferenze su impieghi per categoria di prenditori. 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.
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IL 99,1%  
DELLE PRATICHE 

ACCOLTE E ’ 
RAPPRESENTATO 

DA MUTUI

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati ABI. Periodo ottobre 2013 - gennaio 2016.

 LE BCC SOSTENGONO LE PMI IN DIFFICOLTA’ 
CON LA SOSPENSIONE DELLE RATE DEI MUTUI ...

NELL’ULTIMO TRIENNIO,  IL CREDITO COOPERATIVO HA ACCOLTO 4.865 RICHIESTE DI SOSPENSIONE MUTUI 
(CIRCA IL 9% DEL TOTALE DELLE PRATICHE ACCOLTE DALL’INDUSTRIA BANCARIA) PER UN IMPORTO 
DEL DEBITO RESIDUO PARI A 1,25 MILIARDI DI EURO (CIRCA IL 6% DEL DEBITO RESIDUO TOTALE).
IL 57% DELLE BANCHE, ADERENTI ALL’ACCORDO PER IL CREDITO 2015, SONO BCC.

MISURE ANTICRISI

Distribuzione percentuale delle domande in base all’attività economica

23%
COMMERCIO
E ALBERGHIERO

17%
ARTIGIANATO

16%
EDILIZIA 
E OPERE PUBBLICHE

25%
ALTRI SERVIZI

8%
AGRICOLTURA, 
SILVICOLTURA 

E PESCA

11%
INDUSTRIA

4.865
DOMANDE 
ACCOLTE

5.599
DOMANDE 
PRESENTATE
E AMMISSIBILI

87%
TASSO DI 
ACCOGLIMENTO



3 1 I M P R O N TA  E C O N O M I C A I M P R O N TA  S O C I A L E I M P R O N TA  E C O L O G I C A I M P R O N TA  C O O P E R AT I VA 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati ABI. Periodo ottobre 2013 - gennaio 2016.

 LE BCC SOSTENGONO LE PMI IN DIFFICOLTA’ 
CON LA SOSPENSIONE DELLE RATE DEI MUTUI ...

NELL’ULTIMO TRIENNIO,  IL CREDITO COOPERATIVO HA ACCOLTO 4.865 RICHIESTE DI SOSPENSIONE MUTUI 
(CIRCA IL 9% DEL TOTALE DELLE PRATICHE ACCOLTE DALL’INDUSTRIA BANCARIA) PER UN IMPORTO 
DEL DEBITO RESIDUO PARI A 1,25 MILIARDI DI EURO (CIRCA IL 6% DEL DEBITO RESIDUO TOTALE).
IL 57% DELLE BANCHE, ADERENTI ALL’ACCORDO PER IL CREDITO 2015, SONO BCC.

... E CON L’ ESTENSIONE 
DELLA DURATA DEI FINANZIAMENTI

SONO STATE ACCOLTE 477 PRATICHE PER IL PROLUNGAMENTO 
TEMPORALE DEI FINANZIAMENTI (4,9% DEL NUMERO TOTALE 
DI DOMANDE), PER UN CONTROVALORE DI 93,6 MILIONI DI EURO 
(PARI AL 3,6% DELL’IMPORTO DEL DEBITO RESIDUO). 

IL 90,8% DELLE PRATICHE ACCOLTE 
SONO RAPPRESENTATE DA MUTUI, 
PER UN CONTROVALORE 
DI 92,7 MILIONI DI EURO. 477

DOMANDE 
ACCOLTE

546
DOMANDE 
PERVENUTE

87,4%
TASSO DI 
ACCOGLIMENTO
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati MedioCredito Centrale spa. Dati a dicembre 2015.

FONDO DI GARANZIA PER LE PMI E OPERATIVITA’ BCC ...

OLTRE 

160 BCC 
SONO 
CONVENZIONATE 
CON IL SERVICE 

CHE FORNISCE 
SUPPORTO ED 
ASSISTENZA PER LE 
PRATICHE GARANTITE 
DAL FCG-PMI

9%

11%

13%

7%

10%

11%

2013

2014
2015

 Numero pratiche 

 Numero finanziamenti

Quota di operatività BCC sul Fondo di Garanzia per le PMI 

MEDIAMENTE 
IL 76% DELLE PRATICHE 
È SERVITO DAL SERVICE

NEL 2015 
IL FCG-PMI HA GARANTITO 
FINANZIAMENTI BCC PER 

1.586 MILIARDI 
DI EURO. 

CIRCA 13 MILA PRATICHE

Fondo di Garanzia per le PMI
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati MedioCredito Centrale spa. Gennaio 2015 - giugno 2016.

... UNA RELAZIONE VIRTUOSA :  
FOCUS SU 4 SEZIONI

Numero di finanziamenti BCC ammessi alla garanzia del Fondo di Garanzia per le PMI 

1.329
IMPRESE 
FEMMINILI

201
START UP 
INNOVATIVE

373
MICROCREDITO

89
IMPRESE 

E COOPERATIVE 
SOCIALI

Finanziamenti garantiti 
e quote di mercato sul numero pratiche

MICROCREDITO 

8,3 MILIONI 
QUOTA 

DI MERCATO 

16%

IMPRESE 
FEMMINILI 

75,3 MILIONI 
QUOTA 

DI MERCATO 

7%

START UP 
INNOVATIVE 

35,1 MILIONI 
QUOTA 

DI MERCATO 

15%

IMPRESE E 
COOPERATIVE 

SOCIALI 

10,4 MILIONI 
QUOTA 

DI MERCATO 

3%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su rilevazione ad hoc su dati pervenuti da 13 Federazioni Locali (non disponibili Lazio-Umbria-Sardegna e Sicilia). Dati a settembre 2016.  

3,3 
MILIARDI 
AL NORD

121 
MILIONI  
AL SUD

1,2 
MILIARDI  
AL CENTRO

CON LE GARANZIE 
DEI CONFIDI PIU ’ FACILE 
L ’ACCESSO DELLE IMPRESE 
AL CREDITO

FINANZIAMENTI GARANTITI 
PER PIÙ DI 4,6 MILIARDI DI EURO 
A PIÙ DI 58.000 PMI 
                  DI CUI OLTRE 74 MILIONI GARANTITI 
                       DA COOPERFIDI ITALIA, 
                         IL CONSORZIO NAZIONALE 
                                DI GARANZIA DELLA COOPERAZIONE
                                    ITALIANA.
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FINANZIAMENTI AD HOC PER GIOVANI E DONNE

NEL CORSO DEL 2015, LE BCC HANNO FINANZIATO 4.870 IMPRESE 
GIOVANILI DI CUI IL 59% START UP, CON OLTRE 183 MILIONI 
DI EURO. 

Fonte: Stima Federcasse su rilevazione ad hoc. Dati a dicembre 2015.

Fonte: Elaborazioni Federcasse sulla base del 9° Rapporto del Ministero dello Sviluppo Economico sull’operatività Fondo di Garanzia per le PMI. Dati a settembre 2016.

9
11

Numero medio mensile di start up innovative 
e incubatori certificati finanziati

BANCHE MINORI BCC

NELL’AMBITO DI COOP UP, 
PROGETTO DI 

CONFCOOPERATIVE A CUI 
COLLABORANO ALCUNE BCC,
SONO NATI 14 SPAZI 
DI CO-WORKING 
SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 
PER FAVORIRE LA NASCITA 
DI START UP COOPERATIVE. 



3 6  2016    L ’IMPRONTA DEL CREDITO COOPERATIVO SULL ’ITALIA  B I L A N C I O  D I  C O E R E N Z A  D E L L E  B C C

Lombardia

Fonte: Elaborazioni Federcasse / Iccrea BancaImpresa (IBI) su dati CDP. Settembre 2016.

LE BCC RAFFORZANO IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI

MUTUI PER 93 MILIARDI DI EURO 
(VARIAZIONE +1,7% RISPETTO AL +0,6% DELL’INDUSTRIA BANCARIA).
Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.

CON IL PLAFOND DI CASSA DEPOSITI E PRESTITI “PIATTAFORMA IMPRESE” 
LE BCC HANNO EROGATO 32 MILIONI A FAVORE DELLE PMI.

1,5
MILIONI
NEL 2015

323232
MILIONI
NEL 2016

Finanziamenti erogati dalle BCC 
in milioni di euro
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Fonte: Elaborazioni dati Iccrea BancaImpresa (IBI). Periodo maggio - settembre 2016.

LE BCC RAFFORZANO IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI

MUTUI PER 93 MILIARDI DI EURO 
(VARIAZIONE +1,7% RISPETTO AL +0,6% DELL’INDUSTRIA BANCARIA).
Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.

CON IL PLAFOND DI CASSA DEPOSITI E PRESTITI “PIATTAFORMA IMPRESE” 
LE BCC HANNO EROGATO 32 MILIONI A FAVORE DELLE PMI.

Ripartizione regionale delle pratiche presentate dalle PMI 
per le agevolazioni ex lege Sabatini-Ter

LE BCC PER L’ INNOVAZIONE 
E LA COMPETITIVITA’ 
DEL SISTEMA PRODUTTIVO 
(SABATINI-TER)

 ICCREA BANCAIMPRESA E ALCUNE BCC
HANNO EROGATO 200 MILIONI 

DI FINANZIAMENTI 
(DI CUI IL 90% 
SOTTO FORMA DI LEASING) 
ALLE PMI PER L’ACQUISTO 
DI NUOVI MACCHINARI, 

IMPIANTI 
E ATTREZZATURE.

12 MILIONI DI EURO 
I CONTRIBUTI 
IN CONTO IMPIANTI 

DEL MINISTERO 
DELLO SVILUPPO 

ECONOMICO.
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19,4% QUOTA 
DEI FINANZIAMENTI 
EROGATI 
DAL CREDITO COOPERATIVO
IN ITALIA E GARANTITI 
DAL RSI (FEI).

Fonte: Iccrea BancaImpresa (IBI). Dati a dicembre 2015. 

SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE PMI 
CON FINANZIAMENTI GARANTITI 
DAL FONDO EUROPEO PER GLI INVESTIMENTI (FEI )

NEL 2014 ICCREA BANCAIMPRESA E IL FEI HANNO FIRMATO UN ACCORDO 
PER SOSTENERE ATTIVITÀ DI RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE ITALIANE 
NELL’AMBITO DEL RISK SHARING INSTRUMENT (RSI), UN’INIZIATIVA CONGIUNTA 
DELLA BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI (BEI) E DELLA COMMISSIONE EUROPEA. 

DAL 1° LUGLIO 2014 AL 30 DICEMBRE 2015 
OLTRE 83,8 MILIONI DI EURO 
I FINANZIAMENTI 
DEL CREDITO COOPERATIVO GARANTITI 
PER INVESTIMENTI IN AMBITO DI R&S 
E DELL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA  
A FAVORE DI 83 PMI E SMALL MID-CAPS.

RSI
RISK

SHARING

INSTRUMENT
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.

SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE PMI 
CON FINANZIAMENTI GARANTITI 
DAL FONDO EUROPEO PER GLI INVESTIMENTI (FEI )

NEL 2014 ICCREA BANCAIMPRESA E IL FEI HANNO FIRMATO UN ACCORDO 
PER SOSTENERE ATTIVITÀ DI RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE ITALIANE 
NELL’AMBITO DEL RISK SHARING INSTRUMENT (RSI), UN’INIZIATIVA CONGIUNTA 
DELLA BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI (BEI) E DELLA COMMISSIONE EUROPEA. 

MUTUI PRIMA CASA EROGATI DALLE BCC

OLTRE 37 MILIARDI DI EURO I MUTUI PER L’ACQUISTO DELLA PRIMA CASA.

9,5%
QUOTA 
DI MERCATO 
DELLE BCC

PLAFOND
CASA

MUTUI 
PRIMA CASA

46 BCC
149 MILIONI

+26% 
NELL’ULTIMO 
ANNO

Altre banche

Variazione percentuale annua. BCC e altre banche 

4%

3,5%

3%

2,5%

2%

1,5%

1%

0,5%

0%

-1%-

1,5%

1,83%

-0,94%

3,56%

0,34%
2014

+3,5%
NEL 2015

2015
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Fonte: Fondo di Garanzia dei Depositanti e Fondo di Garanzia Istituzionale.

IL SISTEMA DI PROTEZIONE DELLE BCC 

Il sistema del Credito Cooperativo, attraverso il Fondo di Garanzia dei Depositanti (FGD) 

e il Fondo di Garanzia Istituzionale (FGI), nell’arco degli ultimi 6 anni (2010-2015), 

è intervenuto per la soluzione di situazioni di difficoltà di alcune Banche di Credito Cooperativo 

con oneri complessivi, ESCLUSIVAMENTE A CARICO DEL SISTEMA BCC, 

PARI AD OLTRE 286 MILIONI DI EURO.

Non vi è stato, quindi, nessun esborso a carico dello Stato, 

dei contribuenti o delle altre banche.

Nel 2015 LE BCC HANNO SOSTENUTO UN ONERE DI 225 MILIONI DI EURO PER LA CONTRIBUZIONE 
AL FONDO DI RISOLUZIONE NAZIONALE, nell’ambito del salvataggio delle quattro banche non BCC: Banca Marche, Banca 

Popolare dell’Etruria e del Lazio, Cassa di Risparmio di Ferrara, Cassa di Risparmio di Chieti. 
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Fonte: Elaborazione dati Fondo Garanzia Obbligazionisti. Dati a giugno 2016.

OBBLIGAZIONI GARANTITE CON LE BCC

Alla data del 30 giugno 2016, l’ammontare delle obbligazioni complessivamente garantite 

dal Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti (FGO) è di circa 24,6 MILIARDI DI EURO. 
Le BCC consorziate sono 240.

IL FGO 
GARANTISCE LE 
OBBLIGAZIONI 
ANCHE IN CASO DI 
RISOLUZIONE ED 
APPLICAZIONE DEL 
BAIL-IN PREVISTO 
DAL D.LGS. 
180/2015.

L’81% DELLE 
OBBLIGAZIONI 
EMESSE 
DALLE BCC SONO 
GARANTITE 
FINO ALL’IMPORTO 
MASSIMO DI 
103 MILA EURO. 

L’INCIDENZA DELLE OBBLIGAZIONI 
GARANTITE SUL TOTALE DELLE 

OBBLIGAZIONI EMESSE DAL SISTEMA 
PRESENTA UN ANDAMENTO 

COSTANTE A PARTIRE DAL 2011
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 Impronta 
              SOCIALE



“LA BANCA… HA LO SCOPO DI FAVORIRE I SOCI 

E GLI APPARTENENTI ALLE COMUNITÀ LOCALI 

NELLE OPERAZIONI E NEI SERVIZI DI BANCA, 

PERSEGUENDO IL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI 

MORALI, CULTURALI ED ECONOMICHE DEGLI STESSI 

E PROMUOVENDO LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE 

E L’EDUCAZIONE AL RISPARMIO E ALLA PREVIDENZA 

NONCHÉ LA COESIONE SOCIALE… LA BANCA SI 

DISTINGUE PER IL PROPRIO ORIENTAMENTO SOCIALE 

E PER LA SCELTA DI COSTRUIRE IL BENE COMUNE”.

                                                    Dall’articolo 2 dello Statuto tipo delle BCC
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Negli anni della crisi, 2007-2015, l’occupazione nelle cooperative aderenti a Confcooperative è aumentata del 10% (del 2% negli ultimi due anni).

Con riferimento alla parità di genere, cresce l’occupazione femminile nelle BCC (+ 2,2% rispetto al + 0,7% dell’industria bancaria). 

I prestiti di piccolo importo (fino a 25 mila euro) hanno raggiunto gli 800 milioni di euro e 8 milioni di euro è stato l’ammontare del microcredito 

produttivo (ai sensi del TUB) erogato dalle BCC nell’arco di diciotto mesi, soprattutto a favore di start up. 

Oltre 52 milioni di euro hanno sostenuto iniziative di housing sociale per offrire alloggi e servizi abitativi a prezzi “calmierati” e, con lo stesso obiet-

tivo, è stata lanciata l’iniziativa dell’acquisto della casa in leasing rivolta soprattutto a facilitare i giovani under 35.  

Il valore aggiunto generato dalle BCC in quattro anni è stato pari a 12 miliardi di euro.

Nell’impronta sono censite le numerose iniziative di solidarietà attuate dalle BCC negli anni per rispondere a diverse emergenze (da ultimo, quella dei 

terremoti in Centro Italia) ed i risultati delle originali esperienze di cooperazione internazionale. 

Grande attenzione è infine stata riservata ai giovani: più di 3 mila le borse di studio offerte ai più meritevoli per un valore di oltre 5 milioni di 

euro. In espansione anche la rete dei Giovani Soci, che conta 87 realtà diffuse in tutta Italia e 144 mila giovani soci con meno di 35 anni di età.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.

IL VALORE AGGIUNTO GENERATO 
DALLE BCC TRA IL 2012 E IL 2015 E’ DI 12 MILIARDI 

NEL 2015 IL VANTAGGIO ECONOMICO PER IL SOCIO CLIENTE È PARI AD OLTRE 754 MILIONI DI EURO 
(+0,7% RISPETTO AL 2014).

Distribuzione 
del valore aggiunto 
tra i diversi portatori 
di interesse

+1,8%
ALLA

COLLETTIVITÀ 
NAZIONALE

5,8 MILIARDI
I DIVIDENDI DISTRIBUITI 
DAL SISTEMA BANCARIO 

NEL 2015 
(60% DEGLI UTILI TOTALI)

53,9%
COLLABORATORI

17,8%
VANTAGGIO 
PER I SOCI CLIENTI

0,3%
DIVIDENDI AI SOCI 
AZIONISTI

13,8%
RISERVE 

PER LO SVILUPPO

3,4%
COMUNITÀ LOCALE

0,3%
PROMOZIONE 

DELLA 
COOPERAZIONE

10,5%
COLLETTIVITÀ NAZIONALE

+0,9%
AI COLLABORATORI
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L’ECONOMIA COOPERATIVA PRODUCE OCCUPAZIONE. 

NELLE IMPRESE COOPERATIVE ADERENTI A  CONFCOOPERATIVE 
TRA IL 2007 E IL 2015 IL NUMERO DI OCCUPATI È CRESCIUTO DI OLTRE 
48 MILA UNITÀ (+10,1%), SEGNO DI VITALITÀ IMPRENDITORIALE. 

 
DAL 2012 AL 2014, 

L’OCCUPAZIONE 
IN TUTTE LE IMPRESE COOPERATIVE 
È AUMENTATA DELL’1,9% 

A FRONTE DI UNA DIMINUZIONE 
PER L’INSIEME DELLE IMPRESE 
PARI AL 3,6%.

Fonte: Alleanza delle Cooperative Italiane, Note e commenti, n.46, luglio 2016. 

Fonte: Relazione sulla gestione 2016 di Fondosviluppo Spa.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2015.
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+2,2%

OCCUPAZIONE FEMMINILE IN CRESCITA DEL 2,2 %

NEL 2015, LE DONNE NEGLI ORGANICI DELLE BCC SONO AUMENTATE DEL 2,2% 
(0,7% NEL RESTO DELL’INDUSTRIA BANCARIA).
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Annuario ECRA 2015 e Bilanci di sostenibilità 2015.

PRESENZA DELLE DONNE 
NEI CONSIGLI 
DI AMMINISTRAZIONE

35%

30%

25%

20%

15%

10%

5%

0%
Grandi banche Banche popolari Società quotate Società pubbliche 

non quotate
BCC

30
%

29
%

28
%

14
%

14
%

NEL 2015, LA 
PERCENTUALE 
DI DONNE ELETTE 
NEI CONSIGLI 
REGIONALI 
È PARI AL 18%. 
NEGLI ORGANI 
ISTITUZIONALI 
ITALIANI (CORTE 
COSTITUZIONALE, 
CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA MAGISTRATURA, 
CONSOB, AUTHORITY) 
LA PERCENTUALE 
SCENDE AL 15,8%. 

ISTAT-CNEL, Rapporto Benessere Equo 
e Sostenibile (BES), 2015. 

LA LEGGE 
N. 120/2011 GOLFO/
MOSCA 
SULLE «QUOTE 
ROSA» NEI CDA DELLE 
SOCIETÀ QUOTATE 
HA STABILITO CHE LA 
PRESENZA FEMMINILE 
DEVE ESSERE 
ALMENO DEL 33%.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su rilevazione ad hoc. Dati a dicembre 2015.

LA FORMAZIONE NELLE BCC

Media ore annue di formazione (per destinatari)

20%
A DISTANZA,
E-LEARNING

3%
ALTRE FORME (ON THE JOB, 
AFFIANCAMENTO STRUTTURATO, 
COACHING, OUTDOOR ESPERIENZIALE)

77%
AULA 
TRADIZIONALE

L’83% DELLE ORE 
È DEDICATO 

A TEMATICHE 
PROFESSIONALI/
SPECIALISTICHE

38 ORE

COLLABORATORI 
BCC

14 ORE

AMMINISTRATORI
BCC

13 ORE

SINDACI

METODOLOGIE

FORMATIVE
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su un campione di 150 BCC. Dati a dicembre 2015.

INCLUSIONE FINANZIARIA

NEL 2015 IL CREDITO COOPERATIVO HA EROGATO 119 MILA PICCOLI 
PRESTITI (FINO AD UN MASSIMO DI 25 MILA EURO) PER UN AMMONTARE 
COMPLESSIVO DI CIRCA 800 MILIONI DI EURO.

62% 
PRESTITI 
A FAMIGLIE 

38% 
PRESTITI 
A IMPRESE 

MICROPRESTITI 
PER UN TOTALE 
DI 49 MILIONI 
DI EURO
SONO STATI 
EROGATI AD OLTRE 
5.000 IMPRESE 
GIOVANILI 
(DI CUI IL 34% 
FEMMINILI) 

3%
ALTRE FORME (ON THE JOB, 
AFFIANCAMENTO STRUTTURATO, 
COACHING, OUTDOOR ESPERIENZIALE)
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati MedioCredito Centrale spa. Gennaio 2015 - giugno 2016. 

Nell’arco di 18 mesi (gennaio 2015 

- giugno 2016), LE BCC HANNO 
EROGATO MICROCREDITI 

PER 8 MILIONI DI EURO 
GARANTITI DAL FONDO 
DI GARANZIA PER LE PMI 
ED ASSISTITI DAI SERVIZI 

AUSILIARI, secondo la normativa vigente sul microcredito 

(art. 111 TUB,  DM 176/2014).

FEDERCASSE ha siglato due accordi quadro 

per l’erogazione di servizi di accompagnamento 

con lo scopo di supportare l’avvio 

delle microimprese 

con l’ENTE NAZIONALE 
PER IL MICROCREDITO 

e il CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ORDINE 
dei CONSULENTI DEL LAVORO.

30%
CAMPANIA

6%
EMILIA 
ROMAGNA

24%
LAZIO 
UMBRIA 
SARDEGNA

3%
CALABRIA

1%
ABRUZZO

MOLISE

12%
VENETO

14%
SICILIA

2%
PUGLIA 

BASILICATA

1%
MARCHE

3%
LOMBARDIA

4%
PIEMONTE

VALLE D’AOSTA
LIGURIA

INCLUSIONE FINANZIARIA CON IL MICROCREDITO

Ripartizione territoriale 
dei microfinanziamenti
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Fonte: Federcasse. Database «buone pratiche delle BCC». Dati a dicembre 2015.

HOUSING SOCIALE CON LE BCC

DAL 2016 CON IL CREDITO COOPERATIVO È 
POSSIBILE ACQUISTARE LA CASA IN LEASING, 
PAGANDO UN CANONE MENSILE E IL RISCATTO 
AL TERMINE DEL CONTRATTO, GODENDO  
ANCHE DI AGEVOLAZIONI FISCALI.6%

EMILIA 
ROMAGNA

OLTRE 52 MILIONI DI EURO PER INIZIATIVE 
DI SOCIAL HOUSING PER LA COSTRUZIONE DI CIRCA 450 NUOVI 
ALLOGGI A PREZZI “CALMIERATI” PER PERSONE CON REDDITO 
MEDIO-BASSO.
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Fonte: Federcasse. Database «buone pratiche delle BCC». Dati a dicembre 2015.

UN MONDO DI TANTI PICCOLI / GRANDI SOGNI ... 
REALIZZATI GRAZIE ALLE BCC  1

AUMENTANO LE INIZIATIVE A FAVORE DI FAMIGLIE E IMPRESE (+7%)

17% 
FAMIGLIE 

38% 
IMPRESE 

SCOPRI LE STORIE SU: 
WWW.CISIAMOBCC.IT

44% 
COMUNITÀ
LOCALI 
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DONAZIONI

NELL’ULTIMO TRIENNIO 
(2013-2015), 
IL CREDITO COOPERATIVO 
HA DESTINATO 
CIRCA 98,6 MILIONI 
DI EURO 
ALLE COMUNITÀ LOCALI 
SOTTO FORMA 
DI DONAZIONI.

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. 
Dati a dicembre 2015.

UN MONDO DI TANTI PICCOLI / GRANDI SOGNI ... 2

AMBITI TEMATICI

67%
SVILUPPO 
ECONOMICO 
E COESIONE 
SOCIALE

10%
ISTRUZIONE 

E RICERCA

6%
CULTURA, SPORT 

E RICREAZIONE

8%
SANITÀ

5%
ASSISTENZA SOCIALE 
E PROTEZIONE CIVILE

3%
AMBIENTE

1%
ALTRO

Fonte: Federcasse. Database «buone pratiche delle BCC». Dati a dicembre 2015.
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Fonte: Federcasse. Database «buone pratiche delle BCC». Dati a dicembre 2015.

RIPARTIZIONE DELLE INIZIATIVE 
PER CATEGORIA PREVALENTE 
DI DESTINATARI

24%
DISOCCUPATI O LAVORATORI 

 IN CIG/CIGS/CIG IN DEROGA

5%
DIVERSAMENTE ABILI

5%
DONNE

2%
ANZIANI 2%

IMMIGRATI E DISOCCUPATI

1%
PENSIONATI

61%
GIOVANI

UN MONDO DI TANTI PICCOLI / GRANDI SOGNI ... 3

LE BCC SOSTENGONO 
IL REDDITO 

+11% 
2014-2015
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16%
DONAZIONI

14%
PLAFOND PER FAMIGLIE

7%
MICROCREDITO

6%
EDUCAZIONE 
FINANZIARIA

5%
FORMAZIONE E LAVORO

5%
SPONSORIZZAZIONI

2%
PLAFOND PER IL RISPARMIO ENERGETICO

1%
SVILUPPO 
DELLA MULTICANALITÀ

4%
ALTRO

40%
PLAFOND 
PER PMI 
IN GENERE

RIPARTIZIONE DELLE INIZIATIVE 
IN BASE AL TIPO DI INTERVENTO

UN MONDO DI TANTI PICCOLI / GRANDI SOGNI ... 4

Fonte: Federcasse. Database «buone pratiche delle BCC». Dati a dicembre 2015.

PIÙ OPPORTUNITÀ 
AI GIOVANI: 

OLTRE 3.000 BORSE 
DI STUDIO PER UN 
VALORE DI PIÙ DI 

5 MILIONI 
DI EURO
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Fonte: Elaborazioni Federcasse.

LA SOLIDARIETA’ DEL CREDITO COOPERATIVO 
NELLE EMERGENZE NAZIONALI ...
IL CREDITO COOPERATIVO HA RACCOLTO NEGLI ULTIMI 20 ANNI 9,5 MILIONI DI EURO DI 
DONAZIONI, MESSO A DISPOSIZIONE UN PLAFOND PER FINANZIAMENTI AGEVOLATI E REALIZZATO 
DIVERSI INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE E RICOSTRUZIONE NELLE ZONE COLPITE.…

1997 1998 2002 2009 2012

Terremoto 
Umbria e Marche

300 milioni di lire
40 miliardi di lire 

Plafond IBI

Alluvione 
Agro Nocerino 

Sarnese
30 miliardi di lire 

Plafond IBI 

Terremoto 
Molise

500 mila euro

Terremoto 
Abruzzo

5 milioni di euro

Terremoto 
Emilia e Lombardia
1 milione e mezzo 

di euro

2016

Terremoto 
Centro Italia

900 mila 
euro 

(al 10.11.2016)
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Fonte: Elaborazioni Federcasse.

... ED OLTRE CONFINE

CON CARITAS ITALIANA, UNICEF E FEPP, IL CREDITO COOPERATIVO HA REALIZZATO INTERVENTI DI 
RICOSTRUZIONE DI ABITAZIONI, ASILI, CENTRI GIOVANILI, CAMPAGNE DI VACCINAZIONI, RIPARAZIONE E 
AMPLIAMENTO DEL SISTEMA DI POTABILIZZAZIONE DELL’ACQUA, DI ASSISTENZA UMANITARIA E GESTIONE 
PRESIDI OSPEDALIERI PEDIATRICI.

1992 2004 2010 2016

Guerre 
in Somalia e Bosnia

1 miliardo 
e 727 milioni di lire

Tsunami 
nello Sri Lanka
600 mila euro

Terremoto 
ad Haiti. Contributi alla raccolta 
fondi a favore di AGIRE Onlus 

e della Fondazione 
“Francesca Rava” 

Terremoto 
Ecuador

175 mila euro
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Fonte: Elaborazioni Federcasse. Dati a settembre 2016.

GIOVANI SOCI: LA RETE NAZIONALE E’ IN ESPANSIONE 

 144.000 GIOVANI SOCI BCC (AL DI SOTTO DI 35 ANNI)

 87 GRUPPI DI GIOVANI SOCI

 90 GIOVANI AMMINISTRATORI (DI CUI UN TERZO DONNE)

 6 FORUM NAZIONALI

 4 COMMISSIONI DI LAVORO

100
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40

20

0

  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 
 

Gruppi Giovani Soci
Atlante delle iniziative dei Gruppi di Giovani Soci BCC

SOCI
Le nostre esperienze e i nostri consigli

NOI, GIOVANI

per promuovere il coinvolgimento e il protagonismo

Raccolta di buone pratiche.

Incontro di lavoro 
Consiglio Nazionale 
Federcasse
Comitato 
Giovani Soci.
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IL MERCATO DELLA FINANZA D’IMPATTO 
POTREBBE ARRIVARE IN ITALIA A 250 MILIARDI
DI EURO NEL 2020, LA FINANZA COOPERATIVA 
NE ESPRIMERÀ BEN OLTRE I DUE TERZI DEL TOTALE 
E LE BCC ALMENO IL 60%.

FINANZA AD IMPATTO SOCIALE

FEDERCASSE È SOCIA FONDATRICE 
DELL’ASSOCIAZIONE SOCIAL IMPACT AGENDA PER L’ITALIA*. 

2013 2014 2015 2016

Nasce la 
Social Impact 
Investment 

Taskforce (SIIT)
istituita sotto 
la Presidenza 

britannica del G8

15 settembre
Presentazione dei Rapporti 

in tutti i Paesi G7

28-29 ottobre
Riunione della 

Social Impact Investment 
Taskforce a Roma G7

La Taskforce (SIIT) 
si trasforma in 
Global Social 

Impact Investment 
Steering Group

L’Advisory Board 
italiano si trasforma 

in Social Impact 
Agenda per l’Italia

* Ente nato con l’obiettivo di raccogliere l’esperienza dell’Advisory Board italiano 
(ADB) della Social Impact Investment Taskforce (SIIT), 
promossa durante la Presidenza britannica del G8 nel 2013. 
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UNA RETE DI RELAZIONI CON I PROTAGONISTI 
DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE

 CARITAS / BCC: accordi sul microcredito sociale.

  Sostegno alla SCUOLA DELL’ECONOMIA CIVILE (SEC).

 Collaborazione con “VITA”, il settimanale del non profit e dell’associazionismo, che si prefigge l’obiettivo di diffondere la cultura 

della solidarietà e i temi dell’etica e della responsabilità sociale. 

 Sostegno alle “GIORNATE DI BERTINORO PER L’ECONOMIA CIVILE”, un appuntamento di studio e confronto a 

cadenza annuale a cui partecipano i maggiori rappresentanti del Terzo Settore, del mondo accademico, delle Istituzioni e delle 

imprese per discutere sui temi dell’economia civile e contribuire al processo di “umanizzazione” dell’economia. L’evento è 

organizzato dall’Associazione Italiana per la promozione della Cultura della Cooperazione e del Non Profit (AICCON).

 Il Credito Cooperativo è socio fondatore del FORUM PER LA FINANZA SOSTENIBILE, un’associazione senza scopo di lucro 

istituita nel 2001, che ha la missione di promuovere la cultura della responsabilità sociale negli investimenti finanziari. 

 Federcasse è anche socio di NEXT NUOVA ECONOMIA X TUTTI e sostiene: 

 la FONDAZIONE DALLE FABBRICHE;

 il SALONE DELL’EDITORIA SOCIALE;

 l’agenzia giornalistica REDATTORE SOCIALE;

 la realizzazione del WORLD HAPPINESS REPORT.



 Impronta 
              ECOLOGICA



LA BCC HA LO SCOPO DI FAVORIRE 

“LA CRESCITA RESPONSABILE E SOSTENIBILE 

DEL TERRITORIO NEL QUALE OPERA”. 

Dall’articolo 2 dello Statuto tipo delle BCC
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In termini complessivi, ammontano a 480 milioni di euro i finanziamenti green del Credito Cooperativo rivolti a promuovere la diffusione delle 

energie rinnovabili. Di questi, 268 milioni sono il risultato dell’accordo del Credito Cooperativo con Legambiente, operativo dal 2006. 

In crescita è il supporto all’agricoltura sostenibile (Iccrea BancaImpresa, in pool con le BCC, ha stanziato oltre 5 milioni di euro) e alle filiere 

agricole (11 contratti firmati che hanno ottenuto il sostegno del Comitato interministeriale per la programmazione economica attraverso specifiche 

agevolazioni). 

In termini di lotta alle emissioni, l’utilizzo di energia rinnovabile ha consentito al Credito Cooperativo di evitare, nel 2015, di diffondere nell’atmosfera 

oltre 30 mila e 550 tonnellate di anidride carbonica: ciò equivale al beneficio prodotto da 339 mila alberi di mandarino, che occupano uno spazio 

lungo due volte l’autostrada A1.

Al riguardo, si conferma sempre più preziosa l’attività del Consorzio BCC Energia che, oltre ad acquistare per i 125 BCC aderenti soltanto energia 

rinnovabile, ha permesso ad essi di ridurre il costo dell’energia risparmiando oltre 9 milioni di euro dal 2009 ad oggi.
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Fonte: Report 2015 della Convenzione Federcasse / Legambiente

480 MILIONI DI EURO IN FINANZIAMENTI 
PER DIFFONDERE LE FONTI DI ENERGIA GREEN

AL 31 DICEMBRE 2015, CALCOLANDO I PRESTITI EROGATI DALLE BCC E DA ICCREA BANCAIMPRESA, 
SONO STATI FINANZIATI 7.234 PROGETTI. 

ATTRAVERSO LA CONVENZIONE TRA IL CREDITO COOPERATIVO E LEGAMBIENTE, SONO STATI FINANZIATI 
5.697 PROGETTI PER LE ENERGIE RINNOVABILI PER UN TOTALE DI 268 MILIONI DI EURO DI 
INVESTIMENTI. 

Finanziamenti cumulati. Milioni di euro.
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   QUASI L’1%   
  DEGLI OLTRE 600 MILA  
  IMPIANTI FOTOVOLTAICI  
    REALIZZATI IN ITALIA SONO 
STATI FINANZIATI DALLE BCC.
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PROGETTI FINANZIATI

Fonte: : Iccrea BancaImpresa (IBI) - Finanza Straordinaria. Dati a dicembre 2015.

ALTRI FINANZIAMENTI PER L’ AMBIENTE 1

IN 9 ANNI ICCREA BANCAIMPRESA 
HA EROGATO 405 MILIONI IN PROJECT FINANCE
PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA RINNOVABILE.
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Finanziamenti Iccrea BancaImpresa per progetti ambientali. Milioni di euro.

24,4%
EOLICO

40,6%
FOTOVOLTAICO

16,8%
IDROELETTRICO

7,1%
BIOMASSE

5,7%
TURBOGAS, 
EFFICIENZA 

ENERGETICA, 
INFRASTRUTTURE 

ENERGETICHE

5,4%
REAL ESTATE / PARCHEGGI

Settore di destinazione dei finanziamenti
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Iccrea BancaImpresa (IBI). Dati a dicembre 2015.

ALTRI FINANZIAMENTI PER L’ AMBIENTE 2

OPERAZIONI IN POOL IBI-BCC: 
5,5 MILIONI DI EURO A FAVORE 
DI IMPRESE AGRICOLE “SOSTENIBILI” 
PER PROGETTI DI RECUPERO 
ED INVESTIMENTO IN IMPIANTI 
DI ENERGIA RINNOVABILE.

NEL 2015 CON IBI SONO STATI 11 I CONTRATTI DI FILIERA FIRMATI E CHE HANNO 
RICEVUTO LE AGEVOLAZIONI PREVISTE DAL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA (CIPE):

 21 IMPRESE AGRICOLE AGEVOLATE
73 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
80,5 MILIONI DI AGEVOLAZIONI 

15 BCC COINVOLTE. 

24 BCC HANNO COLLOCATO 6,8 MILIONI 
DI DOLLARI IN BOND DELLA BANCA MONDIALE 

(CON ICCREA BANCA), ATTRAVERSO I QUALI LE BCC 
SOSTENGONO IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI 

PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
Fonte: Iccrea Banca. Dati a dicembre 2015.



6 9 I M P R O N TA  E C O N O M I C A I M P R O N TA  E C O L O G I C A I M P R O N TA  C O O P E R AT I VA I M P R O N TA  S O C I A L E 6 9 I M P R O N TA  E C O L O G I C AI M P R O N TA  S O C I A L E I M P R O N TA  E C O N O M I C A 

OPERAZIONI IN POOL IBI-BCC: 
5,5 MILIONI DI EURO A FAVORE 
DI IMPRESE AGRICOLE “SOSTENIBILI” 
PER PROGETTI DI RECUPERO 
ED INVESTIMENTO IN IMPIANTI 
DI ENERGIA RINNOVABILE.

Fonte: Federcasse.

IL CREDITO COOPERATIVO ADERISCE ALL’ INIZIATIVA «
“M’ILLUMINO DI MENO”

Per l’ottavo anno consecutivo le BCC aderiscono all’evento promosso dalla 

trasmissione “Caterpillar” di Radio2 “M’illumino di meno” per il risparmio 

energetico e la mobilità sostenibile.

NEL 2015 LE BCC HANNO PROMOSSO L’ADOZIONE DI 
COMPORTAMENTI VIRTUOSI SUL PIANO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO, L’USO DELLA BICICLETTA E DI TUTTI I MEZZI 
A BASSO IMPATTO ENERGETICO. Sono stati distribuiti alla clientela 

“DECALOGHI AMBIENTALI” E BROCHURE SULL’UTILIZZO DELLE FONTI 
ENERGETICHE RINNOVABILI, organizzati EVENTI a “chilometro zero” 

anche nelle scuole, regalati GADGET, come lampadine a basso consumo.

IL CREDITO 

COOPERATIVO PER  IL RISPARMIO ENERGETICO
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Fonte: Elaborazioni BCC Energia. Dati a dicembre 2015.

LOTTA ALLE EMISSIONI ...

NEL 2015 IL CREDITO COOPERATIVO HA CONSUMATO 
93.513.457 KWH DI ENERGIA PULITA, ACQUISTATA TRAMITE 
IL CONSORZIO BCC ENERGIA, CHE CORRISPONDONO A 30.558 
TONNELLATE DI CO2 EVITATE NELL’ATMOSFERA. 
30.558 TONNELLATE DI CO2 EQUIVALGONO AL BENEFICIO 
PRODOTTO DA 339 MILA ALBERI DI MANDARINO, CHE OCCUPANO 
UNO SPAZIO LUNGO DUE VOLTE L’AUTOSTRADA A1.
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Fonte: Elaborazioni BCC Energia. Dati a dicembre 2015.

DAL 2009 AD OGGI, IL CONSORZIO BCC 
ENERGIA CON 125 ADERENTI (+10% 
RISPETTO AL 2014, DI CUI L’86% 
BCC) HA FATTO RISPARMIARE 
CIRCA 9 MILIONI DI EURO 
(3,6 MILIONI EURO NEL 2015).

NEL 2015 NELLA 
SEDE DEGLI ENTI 
NAZIONALI A ROMA
IL CONSUMO 
DELL’ACQUA 
È STATO PARI 
A 31.802 MC 
(-1,48% RISPETTO 
AL 2014).

Fonte: Elaborazioni BCC Solutions. 
Dati a dicembre 2015.

BIT – SERVIZI PER 
L’INVESTIMENTO SUL 

TERRITORIO S.P.A. 
È UNA SOCIETÀ DI 

CONSULENZA E SERVIZI 
PER LO SVILUPPO DEL 

TERRITORIO.





 Impronta 
      COOPERATIVA



“L’ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE RIGUARDA 

L’EMANCIPAZIONE, L’INCLUSIONE E LA SOSTENIBILITÀ. 

È UN’ATTIVITÀ VOLTA A SOSTENERE I PRINCIPI 

DELL’UGUAGLIANZA E DELLA PARTECIPAZIONE 

DEMOCRATICA. INCARNA IL PRINCIPIO DEGLI “OBIETTIVI 

PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE” CHE NESSUNO 

DOVREBBE ESSERE LASCIATO INDIETRO (…) CON LA 

LORO OFFERTA DI RESISTENZA ECONOMICA, SOCIALE 

E AMBIENTALE, IL POTENZIALE CONTRIBUTO DELLE 

COOPERATIVE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE È CHIARO”.

Messaggio del Segretario Generale Onu 
per la Giornata Internazionale delle Cooperative, 2 luglio 2016
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Le Banche di Credito Cooperativo hanno sostenuto la cooperazione sia in modo diretto sia in modo indiretto, attraverso Fondosviluppo   

(il Fondo mutualistico per lo sviluppo della cooperazione al quale le BCC – come tutte le altre cooperative aderenti a Confcooperative – versano 

per legge il 3% degli utili), le cui risorse complessive giungono per oltre il 60% dalle BCC. Inoltre, attraverso la convenzione Iccrea BancaImpresa-

Fondosviluppo, il Credito Cooperativo ha sostenuto 147 cooperative con 396 milioni di euro sotto forma di finanziamenti agevolati.

La Fondazione del Credito Cooperativo Tertio Millennio da 13 anni lavora nel campo dell’imprenditorialità sociale con il progetto Laboratorio 

Sud (nato dalla logica del Progetto Policoro della Conferenza Episcopale Italiana), poi divenuto Laboratorio Italia ed esteso a tutto il territorio 

nazionale. Tertio Millennio ha sostenuto 115 progetti, realizzati da 73 cooperative giovanili, mediante contributi a fondo perduto   

per oltre 1 milione e 100 mila euro.

La cooperazione delle BCC si estende anche oltre confine. In Ecuador, in tredici anni le BCC hanno finanziato a tassi di estremo favore (intorno   

al 4%) BanCodesarrollo (la banca di secondo livello delle casse rurali) con 53 milioni di dollari. Il 63% del portafoglio crediti di BanCodesarrollo 

è destinato al microcredito, con prestiti medi di 4 mila dollari. 

In Togo, le BCC hanno contribuito al finanziamento di 51 progetti per un ammontare di quasi 2 milioni di euro ed hanno contribuito all’avvio di poco 

meno di 150 nuove cooperative agricole, al fine di creare lavoro per i giovani e prevenire per quanto possibile la migrazione di necessità verso l’Europa. 

Nell’ambito del progetto “Start up Palestine-Strumenti finanziari ed assistenza tecnica per promuovere l’occupazione e la generazione 

di reddito”, il Credito Cooperativo ha supportato, sotto un profilo tecnico e scientifico, le Autorità palestinesi nel percorso di adeguamento del 

quadro regolamentare al fine di incentivare la costituzione e lo sviluppo di banche “specializzate”, anche con forma giuridica cooperativa. Obiettivo 

strategico è quello di favorire la crescita di reti di micro e piccole imprese (soprattutto giovanili e femminili), per stimolare nei territori occupati da 

oltre 60 anni la creazione di lavoro e di forme di autoimpiego.                        

Un notevole sforzo organizzativo nel corso del 2015 è stato speso in occasione dell’Expo di Milano, nell’ambito del quale Confcooperative   

e il Credito Cooperativo hanno promosso, come official sponsor presso la Cascina Triulza, il Padiglione della Società civile, 99 convegni    

e micro-eventi, coinvolte ben 258 cooperative.                      
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Fondosviluppo. Dati a dicembre 2015.

LE BCC PER LE IMPRESE COOPERATIVE

NEL TRIENNIO 2013-2015, IL CREDITO COOPERATIVO HA VERSATO 34 MILIONI 
DI EURO A FONDOSVILUPPO (FONDO MUTUALISTICO COSTITUITO DA 
CONFCOOPERATIVE E FEDERCASSE), PARI AD UNA MEDIA DEL 62% 
DEL TOTALE DEI VERSAMENTI.

396 
MILIONI DI EURO 
a favore di 147 ENTI 
cooperativi (+21% 
rispetto al 30 giugno 
2015) i finanziamenti 
agevolati erogati dal 
Credito Cooperativo 
attraverso la Convenzione 
Iccrea BancaImpresa - 
Fondosviluppo.

Dati al 30 giugno 2016

4 MILIONI le garanzie 
rilasciate a fronte di 
finanziamenti a 45 
cooperative sociali del Sud, 
per smobilizzare i crediti 
vantati verso la pubblica 
amministrazione.

1,2 MILIONI 
DI EURO i finanziamenti 
di Fondosviluppo alle 
cooperative, in diversi settori.

Circa 60 MILIONI DI EURO  
GLI INTERVENTI DI FONDOSVILUPPO 
sul capitale a titolo di socio finanziatore e sovventore.

Dati dal 1993 ad oggi.

2013
  Contributi totali      Contributi del Credito Cooperativo

20152014

Dati in milioni di euro.

10

13 11

CONTRIBUTI A FONDOSVILUPPO

300 MILA EURO
dal 2003 alle cooperative
di LIBERA che operano 

con i beni confiscati alle mafie.

1920

16
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È l’associazione 
che coinvolge 
direttori/dirigenti 
in pensione 

delle BCC e delle diverse realtà del sistema, 
con l’obiettivo di prestare consulenza 
ed assistenza volontaria, nei progetti 
di LABORATORIO ITALIA.

Fonte: Tertio Millennio Onlus. Dati a dicembre 2015.

FONDAZIONE TERTIO MILLENNIO

DA 13 ANNI LA FONDAZIONE DEL CREDITO COOPERATIVO TERTIO MILLENNIO ONLUS 
PROMUOVE PROGETTI DI SVILUPPO E SOSTEGNO DELLA COOPERAZIONE DI CREDITO 
IN ECUADOR, FAVORISCE L’IMPRENDITORIALITÀ GIOVANILE, IN PARTICOLARE 
NEL MEZZOGIORNO, DIFFONDE I PRINCIPI DELLA COOPERAZIONE DI CREDITO 
ATTRAVERSO “I QUADERNI DELLA FONDAZIONE”.

OLTRE 1,8 
MILIONI DI DOLLARI
per il progetto 
MICROFINANZA 
CAMPESINA

115 INIZIATIVE DI 73 
COOPERATIVE GIOVANILI 
SOSTENUTE E AFFIANCATE
IN 13 ANNI, 
CON OLTRE 1 MILIONE 
E 100 MILA EURO IN 
CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO 
CON LABORATORIO 
ITALIA

SENI   RESBCC

SENI   RESBCC

A

300 MILA EURO
dal 2003 alle cooperative
di LIBERA che operano 

con i beni confiscati alle mafie.

620 MILA 
EURO DAL 2003 
ALLE IMPRESE 
DEL PROGETTO 
POLICORO* 

della Conferenza Episcopale 
Italiana. 

* Programma di sviluppo di imprenditoria 
giovanile cooperativa nel Mezzogiorno, 
nato nel 1996.
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COOPERAZIONE OLTRE CONFINE 1

ECUADOR

53 MILIONI DI DOLLARI i finanziamenti a tasso agevolato erogati dalle BCC in pool 

a favore di BanCODESAROLLO spa. IL 63% DEL PORTAFOGLIO CREDITI 
di BanCODESAROLLO è destinato al microcredito (con prestiti medi di 4.000 DOLLARI).

OLTRE 6 MILIONI 
DI DOLLARI i crediti 

erogati dal Credito 
Cooperativo al FEPP-Fondo 
Ecuatoriano Populorum 
Progressio, 

di cui BanCODESAROLLO 
è emanazione.

Il Credito Cooperativo detiene oltre IL 30% DEL CAPITALE 
DI BANCODESAROLLO SPA, per un valore di oltre 

3 MILIONI DI DOLLARI. 
Di questi 554 MILA DOLLARI 
(per una quota del 9,9% sull’intero capitale sociale) 

attraverso la Fondazione Tertio Millennio.
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TOGO

Ad ottobre 2016 è stato firmato 

UN ACCORDO DI 
PARTENARIATO TRA 
COOPERMONDO, 
FEDERCASSE 
E IL GOVERNO LOCALE 

per promuovere l’imprenditoria 

cooperativa in Togo. In quell’occasione si è svolto il primo viaggio 

dei Giovani Soci del Credito Cooperativo, per scambio di conoscenze 

e confronto con la rete dei giovani cooperatori del Togo. 

I FINANZIAMENTI

PER TIPOLOGIA

44%
PRODUZIONE 
AGRICOLA DI BASE

27%
PRODUZIONE DI 

POLLAMI

16%
TRASFORMAZIONE 

DEI PRODOTTI 
AGRICOLI

7%
COMMERCIALIZZAZIONE

PRODOTTI

4%
ALLEVAMENTO 
DEL BESTIAME

2%
APICULTURA

DI ATTIVITA’

COOPERAZIONE OLTRE CONFINE 2

OLTRE 6.000 I BENEFICIARI DIRETTI 

E OLTRE 10.000 QUELLI INDIRETTI. 

AVVIATE 146 NUOVE COOPERATIVE AGRICOLE.

DAL 2012 AD OGGI 
FINANZIATI 

51 PROGETTI DI SVILUPPO 
AGRICOLO CON OLTRE 

1,8 MILIONI DI EURO 
E L’ASSISTENZA TECNICA 
IN LOCO DI UN TEAM DI 

ESPERTI. 
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COOPERAZIONE OLTRE CONFINE 3

PALESTINA

NEL 2015 SI È SVOLTA LA SECONDA MISSIONE DEL CREDITO COOPERATIVO ITALIANO A SOSTEGNO 
DEL PROGETTO “START UP PALESTINE – STRUMENTI FINANZIARI ED ASSISTENZA TECNICA PER 
PROMUOVERE L’OCCUPAZIONE E LA GENERAZIONE DI REDDITO”.

Il Credito Cooperativo italiano ha supportato, sotto un profilo tecnico, le Autorità 

palestinesi per far evolvere il quadro regolamentare al fine di FAVORIRE LA 
NASCITA E LO SVILUPPO DI BANCHE “SPECIALIZZATE” (ANCHE CON 
FORMA GIURIDICA COOPERATIVA) E DI LORO ASSOCIAZIONI, per 

dare impulso a RETI DI MICRO E DI PICCOLE IMPRESE (SOPRATTUTTO 
FEMMINILI E GIOVANILI) e promuovere forme di sviluppo partecipato, 

basato su criteri di democrazia economica ed efficienza aziendale. 

The role of Specialized Banks in the economy and the financial stability in light of international experiences and the possibilities of application and success in the Palestinian economy

Funded by
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IL CREDITO COOPERATIVO ALL’ EXPO DI MILANO

LE BCC CUSTODISCONO LE QUALITÀ DEI TERRITORI E SOSTENGONO 
LE FILIERE CORTE E I GRUPPI DI ACQUISTO SOLIDALE.
IN OCCASIONE DELL’EXPO DI MILANO 2015, IL CREDITO COOPERATIVO 
E  CONFCOOPERATIVE, HANNO PROMOSSO ALL’INTERNO DI CASCINA 
TRIULZA, IL PADIGLIONE DELLA SOCIETÀ CIVILE DI CUI SONO STATI 
OFFICIAL SPONSOR, 99 CONVEGNI E MICRO EVENTI. 
BEN 258 COOPERATIVE SONO STATE COINVOLTE.

I due libri 
Ecra - Edizioni 
del Credito Cooperativo 
presentati ad Expo.
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